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Nulla di fatto nella seduta del consiglio di ieri 

Ancora un rinvio per 
la soluzione 

della crisi regionale 
PSI, PSDI, PRI non hanno presentalo una proposta politico-programmatica- Soltanto 
un'«ipotesi» per la discussione in assemblea • Irrisolto il nodo del rapporto con il PCI 

Neppure dalla seduta del 
consiglio di ieri è venuta la 
conclusione della crisi re
gionale. L'assemblea ha di
scusso su un'« Ipotesi -> (non 
una proposta politica, ma 
unVùpotesi di proposta») pre
sentata in aula dal capo
gruppo del PSDI, Pulci, a no
me del suo stesso partito, 
del PSI e del PRI. L\< ipo
tesi » era stata concordata in 
un incontro avvenuto poche 
ore prima della seduta e ri
calca sostanzialmente la pro
pasta emersa sabato sera dal 
comitato regionale socialista. 
Ecco i termini in cui Pulci 
l'ha prospettata al consiglio: 
<> Nonostante i numerosi ten
tativi compiuti nel corso del
la crisi che ormai si protrae 
da quasi due mesi, non sono 
apparse praticabili organiche 
soluzioni di maggioranza né 
il mantenimento delle lar
ghe intese, peraltro tuttavia 
valide, nei termini realizzati 
nel settembre scorso. L'ur
genza dei problemi da af
frontare ed il protrarsi deV'i 
crisi indicano peraltro come 
necessario il ricorso ad una 
soluzione di emergenza, ta'e 
da assicurare le essenziali ne
cessità di governo della Re
gione nel tempo breve, ed 
inoltre mantenere un rappor
to aperto tra le forze politi
che che parteciparono alla 
definizione del programma di 
settembre nell'ambito delle 
larghe intese. In questo spi
rito i tre partiti ritengono 
di proporre la costituzione di 
una giunta, con un program-
via concordato di immediate 
realizzazioni tra quelle pre
viste nell'accordo di settem
bre e con carattere di tempo
raneità, formata dal PSI-

PSDIPRI e che abbia il so
stegno di una maggioranza, 
per la quale chiedono l'appor
to ed il voto al PCI e al
la DC». 

Puntuale è arrivato il 
« no » della DC. Il suo capo
gruppo, Fiori, ha rispolverato 
l'usuale ritornello della « non 
confusione dei ruoli» tra 
maggioranza e opposizione e 
ha ribadito che la DC non 
può accettare di convivere 
in una collocazione alla pari 
col PCI. Fiori, insomma, ha 
risolutamente respinto la pos
sibilità prospettata nell'« ipo
tes i»: quella di una giunta 
a tre con l'apporto dei co
munisti. 

Con toni duri, insomma, 
la DC ha riproposto la -uà 
posizione di sempre: la sua 
contraddizione di fondo, la 
sua incapacità a sciogliere il 
vero nodo di questa crisi, che 
è il rapporto con il PCI, le 
responsabilità che con questo 
atteggiamento si assume per 
il prolungamento della crisi. 

Questo elemento è risultato 
chiaramente dall'intervento 
del compagno Ciofi. L'« ipote
si» prospettata da Pulci — ha 
esordito il segretario regio
nale del PCI — presenta al
cuni elementi di ambiguità 
che vanno chiariti. Nel do
cumento, infatti, si fa rife
rimento prima alla validità 
delle grandi intese, poi si 
presenta la soluzione propo
sta come rispondente allo sta
to di necessità. Ora, se 1 
parti t i che hanno elaborato 
l'« ipotesi » ritengono anco
ra valida la politica delie 
grandi intese (che, pure, il 
PSI a suo tempo dichiarò 
superata) non si comprende 
perché la conseguenza che se 

Iniziativa unitaria di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, PLI 

Sollecitata alla Provincia 
la riforma dell'assistenza 

Un ordine del giorno per sol
lecitare l'approvazione da par
te del Par lamento della rifor
ma della pubblica assistenza 
è stato presentato ieri al 
Consiglio provinciale. Il docu
mento che è sottoscritto da 
PCI, DC. PSI, PSDI. PRI e 
PLI. prende spunto dalla co
stituzione a Roma di un co
mitato promotore riguardan
te le competenze regionali In 
materia di servizi sociali, e lo 
scioglimento degli enti inu
tili ». 

« L'iniziativa popolare — 
è scritto nella nota — va va
lu ta ta positivamente, come 
stimolo per accellerare l'iter 

par lamentare di discussione 
e di approvazione della legge 
di riforma dell'assistenza, che, 
insieme alla riforma sanita
ria, costituisce un momento 
fondamentale per un profon
do rinnovamento e una rior
ganizzazione funzionale del 
settore socio-sanitario nel 
Paese ». 

Il compagno Marletta, pren
dendo la parola a nome del 
gruppo comunista ha solleci
ta to la discussione in aula 
dell'ordine del giorno. La 
Morgia. nella sua replica, ha 
garanti to che la mozione sa
rà sottoposta al dibattito nel
la prossima seduta del con
siglio. 

Una dichiarazione del giudice Nanni 

«Più brevi i tempi 
per la custodia 

preventiva dei minori» 
Si riaccendono le polemiche sugli istituti di rieduca
zione, dopo il tentativo di fuga da Casal del Marmo 

Il tentativo di fuga di Giu
seppe Mastini (detto «John-
ny>) da Casal Del Marmo. 
messo in at to la scorsa notte 
assieme ad altri tre reclusi. 
ha riacceso le polemiche sugli 
istituti di custodia preventi
va e sul loro ruolo nella rie
ducazione dei minori. Dopo 
l'ennesimo tentativo di fuga 
dell'assassino dell'operaio del
l'ATAC Vittorio Bigi, il dott. 
Nanni, giudice minonle del 
tribunale di Roma, in una in
tervista all'agenzia di s tampa 
« ADN-Cronos ». fra l 'altro ha 
sollecitato l'iter della propo
sta di legge-delega per :a ri
forma del processo minorile. 
che un'apposita commissione 
dì giudici, psicologi, educatori 
ha da tempo messo a punto e 
consegnato al ministero. 

« La riforma — ha dichia
ra to Nanni — potrebbe infat
ti sortire alcuni importanti 
risultati: in particolare, gra
zie all'udienza preliminare, 
diminuirebbe il numero dei 
soggetti costretti alla custo
dia preventiva, almeno per i 
primari (cioè i ragazzi al pri
mo reato). ET proprio nella 
custodia preventiva che esplo
dono le tensioni ». In questo 
modo, ha detto m sostanza 
Nanni , si potranno meelio cu
stodire. e in modo più uma
no. i giovani che sono real
mente pericolosi, garantendo 
però a tut t i tempi brevissimi 
per il processo, in modo da 
arrivare al più presto all'ese
cuzione della sentenza. 

« / tempi lunghi — ha con
t inuato il giudice — che so
no già difficilmente compren
sibili per l'adulto, diventano 
addirittura inammissibili per 
il minore, che li sente chiara
mente come persecutori. La 
grossa contraddizione che de
ve essere risolta, è quella est-
stente tra il messaggio appa
rente della rieducazione e il 
messaggio reale delle punizio
ni, in quanto si crea nel mi
nore un'aspettativa di riedu
cazione regolarmente frustra
li dal momento repressivo ». 

n tentativo di fuga della 
scorsa notte, che ha visto per 
protagonisti assieme a « John-
a l » Mastini, altri tre reclu

si (Agostino Petrilli, di 18 an
ni. Marco Palavanchi. di 17, 
e Giulio Raidik. di 17) è sta
to scoperto alle 13,30 di dome
nica ed è rientrato solo a 
notte inoltrata, quando i 
quat tro sono stati snidati dal 
tetto della chiesa interna al
l'istituto, dove si erano na
scosti. 

Mandato di cattura 
per uno dei sette 

«pariolini» accusati 
di aver violentato 
una quindicenne 

Un mandato di cattura è 
s ta to emesÉO nei confronti di 
uno dei 7 giovani pariolini ac
cusati di aver violentato la 
quindicenne americana Ja-
queline Wartmann. Si t ra t ta 
di Marco Gregoretti. 

Gli altri giovani implicati 
nel fatto sono Fabio ed En
rico Arinosela. Giampiero 
Rizzarti , Giulio Cerbonu Mas
simo Tommasini e Mario 
Miccone. Nei eiomi scorsi il 
giudice Cappiel'.o aveva in
viato al sette comunicazioni 
giudiziarie per i reati di se
questro di persona, corruzio
ne di minore, violenza car
n a i ed altro. Tutt i sono ir
reperibili. Marco Gregoretti 
che è assistito dall'avv. Nino 
Marazzita. si troverebbe al
l'estero- Secondo le dichiara
zioni della giovane america
na. sarebbe s ta ta a più ri
prese violentata, anche sotto 
la minaccia dell pistole nel
l'arco di tempo che va dal
l'estate del 1973 a quella del 
1975. 

Jaqueline Wartman dovrà 
ora essere sottoposta ad una 
perizia affidata al medico le
gale Francesco De Santo. Il 
manda to di cat tura nei con
fronti di Gregoretti è per 
l'accusa di detenzione della 
pistola con la quale, secon
do quanto ha detto la Wart
man, sarebbe stata minaccia
t a la giovane. 

ne trae non è quella di svi
luppare il quadro politico d» 
settembre; se invece alla Da-
se della proposta vi è il n-
conoscimento dello stato d. 
emergenza, occorre allora 
proporre con maggiore ener
gia una soluzione di governo 
che veda partecipi, fatte sal-
ve le caratteristiche e i prin
cìpi di ciascuno, tutte le for
ze democratiche che ricono
scono resistenza dello stato di 
emergenza. 

L'opinione pubblica — ha 
affermato Ciofi — e turbata 
e insofferente per gli scanda
li venuti alla luce in questi 
ultimi giorni, che coinvolgo
no il personale politico che 
ha e ha avuto responsabilità 
di governo del Paese. La si
tuazione economica e sociale 
diviene di giorno in giorno 
più grave, specie nel Lazio. 
Intanto, nella crisi, assistia
mo alla paralisi di settori 
importanti dell 'apparato re
gionale, mentre si avvicinano 
scadenze che rischiano di pro
durre la paralisi completa, 
come per esempio quella del
l'esercizio provvisorio del bi
lancio. Tut to ciò rischia di 
intaccare, ancor più profon
damente di quanto già que
sta lunghissima e complessa 
crisi non abbia fatto, la cre
dibilità stessa dell'istituto re
gionale. E non si sfugge al
l'impressione che In questa 
situazione ci sia qualcuno che 
si muove per frapporre osta
coli insormontabili alla solu
zione della crisi. All'interno 
di alcune forze politiche — 
ha affermato Ciofi — e par
ticolarmente nella DC, ven
gono messi in at to con fred
da determinazione intrighi e 
manovre per aggravare la si
tuazione presente, per gio
care la carta della ingover
nabilità. per giungere alle 
prossime elezioni amministra
tive in una situazione pe
sante dell 'apparato pubblico. 

Noi — ha continuato Cio
fi — abbiamo fatto il no
s t ro dovere: il nodo che emer
ge sempre più chiaro è quel
lo del rapporto con il PCI. 
Se le forze politiche e in 
modo particolare la DC non 
lo affrontano con una reale 
volontà di rinnovamento, si 
rendono responsabili del pro
lungamento del vuoto di po
tere, di manovre poco chiare 
e anche di sbocchi che pos
sono essere inadeguati. Come 
parti to di maggioranza rela
tiva abbiamo avanzato delle 
proposte, sviluppando un'ini
ziativa coerente. Ancora po
chi giorni orsono. con la let
tera inviata al comitato re
gionale socialista, abbiamo 
sottolineato l'esigenza di un 
rapporto unitario e costrutti
vo con il PSI. per una co
mune assunzione di respon
sabilità e un'iniziativa unita
ria tra le masse e in assem
blea per trovare uno sbocco 
positivo. 

Ciofi ha poi ricordato le 
proposte avanzate dal PCI: 
la giunta democratica a 5 
sulla base del riconoscimen
to dello stato di emergenza 
e. di fronte al rifiuto della 
DC. le altre soluzioni indi
cate. la giunta a 4 e anche 
quella formata da PCI e PSI. 
La stessa ipotesi di un mo
nocolore comunista, ventilata 
da più parti , potrebbe na
scere soltanto con il pieno 
accordo del PSI. sulla base 
del riconoscimento da parte 
di tu t te le forze democrati
che di uno stato di necessità. 

Ora — ha continuato Cio
fi — ci troviamo di fronte al
la « ipotesi » prospetttata dal 
PSI. dal PSDI e dal PRI. La 
valuteremo con attenzione e 
senso di responsabilità. Pro
prio per questo dobbiamo 
chiederci: ritengono i partiti 
che l 'hanno presentata che 
essa abbia l'autorevolezza per 
affrontare la situazione? E, 
inoltre, ritengono che rappor
to del PCI alla maggioranza 
si possa ridurre al voto favo
revole su una giunta preco
stituita. di cui sono ignote 
anche le concrete scelte pro
grammatiche? 

Per risolvere questa crisi 
— ha concluso Ciofi — a giu
dizio del PCI, non si può 
«par t i re dalla coda»». Non si 
può. cioè, proporre presiudi-
zialmente una giunta preco
stituita e poi verificarne la 
maggioranza fsia essa a 5 o 
a 4». Se in quest'aula si ve
ri fica un fatto nuovo, e cioè 
la disponibilità per una or
ganica maggioranza politica 
con il PCI. si t ra t ta allora di 
aprire un confronto senza 
preclusioni di nessun tipo su
gli indirizzi programmatici e 
sulla composizione dell'esecu
tivo. 

La richiesta di chiarimento 
del PCI ha portato ad una 
sospensione della seduta, per 
permettere un confronto tra 
i partiti che hanno proposto 
la giunta. La riunione, però. 
non ha evidentemente porta
to i tre partiti a r.so'.vere il 
nodo del rapporto con .': PCI 
ne il problema posto con net
tezza nell'intervento del com
pagno Ciofi. cioè quello d. 
una maggioranza organica 
senza discr.nr.naz.one alcuna. 
Tanto che. alla ripresa della 
seduta, il socialista Dell'Unto 
non h a raccolto l'invito al 
chianmento e si e limitato a 
riproporre 1*« ipotesi » negli 
stessi term.ni in cui era sta
ta presentata da Pulci. 

Ha chiuso la sene degli in
terventi il consigliere Franco 
De Cataldo. L'ipotesi della 
giunta a 3 — ha affermato — 
nei term.ni in cui è s ta ta 
prospettata si configura co
me un'operazione di potere, 
per la quale si chiede assur
damente la copertura dei co
munisti. 

A questo punto la seduta è 
stata sospesa, n consiglio sa
rà riconvocato a domicilio. 
La e r s i continua, 

Tragica collisione tra due convogli in un cantiere della ferrovia in costruzione tra Roma e Firenze 

Un operaio morto, altri otto feriti 
in uno scontro sulla «direttissima» 

La sciagura ieri mattina nei pressi di Magliano Sabino - Tutti di Terni o di Orvieto i lavoratori coinvolti - Un banco di nebbia avreb
be annullato la visibilità provocando l'impatto - Aperte due inchieste: una dalla magistratura, l'altra dall'ispettorato del lavoro 

•** Un operalo è morto, altri otto sono rimasti feriti In uno 
scontro ferroviario avvenuto ieri mattina sulla « direttis
sima », l'arteria tuttora In costruzione che dovrà unire Roma 
a Fnvn/e . Noi pressi d i Mugliano Sabino, a 53 chi lometr i 
da Roma, un carrello semovente che trasmutava otto ojie-ral 
delle ferrovie e di alcune imprese appaltataci si è schiantato 
frontalmente contro un coti 

Per otto ore la città avvolta nella nebbia 
All'alba di ieri si è lentamente dira

data la fitta coltre di nebbia che, a 
partire da domenica sera, aveva av
volto Roma e i suoi dintorni. Queste 
otto ore di « oscuramento » vissute dal
la città, del tutto disabituata ad af-
Irontare adeguatamente un simile fe
nomeno atmosferico, hanno provocato 
serie difficoltà nel traffico, e sono sta
te all'origine anche di un grave inci
dente stradale in cui ha perso la vita 
una persona. La nebbia ha sorpreso. 
domenica 6era, le decine di migliaia 

di cittadini al momento del grande 
« rientro » di fine settimana. Nume-
ii>si ingorghi, incidenti, tamponamen
ti a catena: in uno di questi, sul rac
cordo anulare, all'altezza dello svincolo 
della Prenestma. ha perduto la vita 
la s gnora Assunta Giovannelli. di 55 
.unii, mentre tornava a casa in auto 
in>e:ne al manto e ai figli. 

Pesanti ritardi ha registrato il traf
fico aereo. A Fiumicino numerosi voli 
sono stati annullati, altri rinviati, al
tri ancoia dirottati sullo scalo di Ciam-

pmo, risp.irnr.ato dalla nebbia. 
L'esperienza vissuta domenica dai ro

mani ha avuto anche episodi singolari 
come quando una donna che abita in 
via del Corso, Adele Masti, ha telefo
nato ai vigili del fuoco perché convin
ta che. in un edificio prospiciente al 
suo. stesse sviluppandosi un incendio. 
Ma ì vigili, arrivati in gran numero 
sul posto, hanno constatato che la si
gnora. Masci aveva scambiato per fu
mo quello che in realtà non era altro 
che nebbia. 

Dopo l'aggressione squadristica di sabato scorso a due giovani veronesi 

Oggi manifestazione unitaria 
contro le violenze fasciste 

Il conceniramento fissato per le 17 al vicolo della Morella, nei pressi di via dei Banchi Vecchi — In un espo
sto di «avanguardia operaia» il nome di quattro picchiatori che avrebbero preso parte al ferimento di Cardini 

Si sviluppa la mobilitazio
ne antifascista nella città, in 
risposta alle vili aggressioni 
squadristiche con le quali sa
bato i fascisti hanno « cele
brato » l 'anniversario dell'uc
cisione del giovane greco Mi-
kis Mantakas. Una manife
stazione unitaria si terrà og
gi al vicolo del Moretto 
nei pressi di via dei Banchi 
Vecchi (il luogo dove sabato 
scorso due giovani di Verona 
appartenenti ad «avanguar
dia operaia » sono stati ag
grediti e feriti da una squa
dracela). 

La manifestazione odierna 
è organizzata dai comitati di 

j quartiere Campitelli e Tra
stevere. dalle sezioni sinda
cali SIP di corso Vittorio 
Emanuele e piazza Mastai. 
dalla consulta giovanile di 
Ponte Parione. dal movimen
to unitario degli studenti del 
Virgilio. Interverranno espo
nenti dei partiti democratici, 

un rappresentante del movi
mento unitario degli studen
ti del «Virgilio». Per il PCI, 
parlerà il consigliere regiona
le Franco Raparelli. vice segre
tar io provinciale dell'ANPI. 
Un'analoga iniziativa antifa
scista è in programma per 
venerdì 5 In piazza Cola 
Di Rienzo. 

Da queste iniziative si 
esprime già la risposta uni
tarie e democratica dei lavo
ratori e dei cittadini ai ten
tativi missini di innescare 
il meccanismo della provoca
zione. alimentando la spirale 
della violenza, per creare nel
la città un clima torbido e 
di tensione. E' stato solo gra
zie al senso di responsabili
tà di tut te le forze democra
tiche se. nella giornata di 
sabato si è evitato che gli 
incidenti provocati dai fasci
sti si estendessero. Lo stesso 
senso di responsabilità e la 
stessa coscienza democratica 

che nei giorni scorsi avevano 
isolato e condannato atten
tati dinamitardi e incendiari 
compiuti contro sedi di par 
titi democratici. 

Restano sempre gravi ie 
condizioni di Francesco Car
dini — il giovane accoltella
to dai fascisti in via dei 
Banchi Vecchi — è ricove
rato al S. Spirito con pro
fonde ferite al torace e al 
rene. Il giovane, sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico. rischia di perdere il 
rene, intaccato da una col 
tellata. Durante l'aggressione 
di sabato scorso, anche Ste 
fano Perotti . pure lui verone 
se, che si trovava m compa
gnia del Cardini, è rimasto 
ferito: ha riportato una se 
rie di contusioni al volto, e 
una ferita di "striscio 

Alcuni esponenti dell'orga
nizzazione extraparlamentare 
Avanguardia Operaia — di 
cui i due giovani feriti fanno 

parte — hanno presentato 
ieri sera all'ufficio politico 
della questura un esposto in 
cui sono indicati 1 nomi di 
quat tro neofascisti che. se
condo testimonianze da loro 
raccolte fra gli studenti del 
«Virgilio», avrebbero parte
cipato all'aggressione di via 
dei Banchi Vecchi. Si t ra t ta 
di Tullio Ciarrapico e San 
dro Forte. e \ studenti dei 
liceo classico; Roberto Luvi-
gatti e Mano Maggi. 

Dalle finestre dell'istituto 
alcuni studenti avrebbero vi
sto un gruppo di circa tren
ta giovani — tra cui i quat
t ro indicati — armat i di ba
stoni e spranghe di ferro. 
raggrupparsi in piazza S Lu
n a . Gli squadristi, provenien
ti da ponte Mazzini, si sareb
bero diretti di corsa, appena 
radunati , verso via Monser-
rato. in direzione del luogo. 
dove, subito dopo, sono stati 
aggrediti 1 giovani veronesi. 

voglio adibito al trasporto di 
materiali dd costruzione, che 
procedeva sullo stesso bina
no in senso opposto. L'uomo 
che manovrava la motrice 
del convoglio è morto sul eoi 
pò. Tutti gli otto occupanti 
del carrello sono stati sbal
zati sulla massicciata della 
rotaia. Soccorsi dai compa
gni di lavoro alcuni di essi 
sono stati ricoverati nell'ospe
dale di Magliano Sabino, altri 
in quello di Civita Castella
na. Nessuno dei feriti \ersa 
in m\i\ 1 condi/iom. 

Secondo i risultati dei pri
mi accertamenti la causa del
la sciagura sarebbe stata un 
litto banco di nebbia che 
avrebbe impedito la vista ai 
due conducenti dei due con

vogli. Sulla disgrazia, comun
que, sono state aperte un'in
chiesta della magistratura e 
una dell'ispettorato del lavo
ro. Sembra accertato fin da 
ora che la scardi visibilità 
di quel trat to della «direttis
sima » avrebbe dovuto scon
sigliare ieri mattina l'uso del
la ferrovia per il trasporto 
di uomini e materiali. 

La vittima del grave inci
dente si chiamava Bruno Ca
poccia. aveva 56 anni ed abi
tava ad Orvieto Sono um
bri anche tutti gli altii ope
rai coinvolti nello .-contio. Si 
t ra t ta di: Vincenzo Venanzi. 
Alfredo Ricciardi. Gianfran
co Ros.il. Remo Dumi. tutt i 
di Terni: Versilio Graziani. 
Morino Martinelli, Vincenzo 
Cupiello e Giuliano Bellavi
sta. di Orvieto. Nessuno di 
e^si ha riportato ferite che 
richiederanno un periodo di 
guarigione superiore ai ven
ti giorni. 

Lo scontro è avvenuto in 
località « Pian di Borghetto > 
a pochi chilometri di distan
za da Magliano Sabino. Ver
so le 7.30 i due convogli era
no partiti, nressoché .simulta
neamente. da due diversi can
tieri della «direttissima», a 
breve distanza l'uno dall'al
tro. Sul primo convoglio, una 
motrice e dieci vagoni, c'era 
soltanto il manovratore. Bru
no Capoccia. Otto operai, 
parte dipendenti delle terrò- , 
vie. parte di imprese che I 
hanno avuto m appalto la co- | 
struzione della «direttissi
ma », erano invece sul car
rello semovente, chiamato 
«macchina posizionatrice >\ 

La visibilità, che appariva 
scarsa sin dal momento del
la partenza, ad un certo pun
to è diventata nulla. Lo scon
tro. secondo quanto hanno 
raccontato gli stessi operai 
che vi sono rimasti coinvol
ti, è stato improvviso, violen
tissimo. I due manovratori 
non hanno nemmeno avuto 
il tempo di azionare i freni 
in extremis. Sbalzati dal car
rello gli otto operai che era
no a bordo sono finiti alcu
ni sulla massicciata della ro
taia, altri a dicci, quindici 
metri di distanza. Le loro 
condizioni, ai primi soccorri
tori tla maggior parte dei 
quali erano altri operai dei 
cantieri più vicini) non ap
parivano gravi. Uno dei soc-
corntori si è quindi avvici
nato alla motrice del convo 
glio che trasportava materia
li da costruzione ed ha sco
perto il corpo senza vita di 
Bruno Capoccia L'uomo era 
morto sul colpo sbattendo 
violentemente la testa contro 
un montante della cabina del 
locomotore. 

Con alcune macchine i fe
riti .-ono stati t rasportar al
l'ospedale di Magliano Sabi
no e a quello d: Civita Castel

lana. che e a pochi chilome
tri di distanza. Sono stati gli 
stessi feriti a raccontare più 
tardi ai carabinieri di Pog
gio Mirteto la dinamica del
lo scontro 

Ora le due inchieste aper
te dalla magistratura e dal-
l'ispettorato del Lavoro do
vranno fare piena luce sulle 
cau.-e dell'incidente e in par
ticolare dovranno accertare 
se non era il caso, m consi
derazione della scarsa visibi
lità. di rinunciare sin dM 
mattino, all'uso del convogli 
feri o viari. 

Sottratta 

alla speculazione 

l'area di 

via Populonia 
Successo della battaglia 

unitaria e della mobilitazio
ne popoline a Latino Metro-
nio- l'area di via Populonia 
verrà destinata a servizi so
ciali e vi sarà costruito un 
asilo nido E' stata firmata 
ieri l'ordinanza della commis
sione urbanistica del Comu
ne per la sospensione dei la
vori in corso sul terreno di 
proprietà dell'Ente nazionale 
ivr il lavoro dei ciechi. E' 
stata cosi sconfitta una spe
culazione edilizia che mirava 
a innalzare sull'area tre pa
lazzoni di nove piani, utiliz
zando una licenza scaduta e 
attraverso numerose illegali
tà. puntualmente denunciate 
dai cittadini. 

La firma dell'ordinanza, è 
avvenuta durante un incon
tro fra la commissione con
siliare dell'urbanistica e i 
rappresentanti della IX cir
coscrizione. Il consiglio co 
mimale ha ora trenta giorni 
di tempo per emettere la de
libera definitiva in base alla 
quale si provvedersi al blocco 
definitivo dei lavori e alla 
revoca della licenza. 

La mobilitazione dei c.tta-
dini. che si è manifestata 
in numerose manifestazioni 
uni tane di quartiere, alle qua
li hanno aderito !e forze po-
i.t.ehe democratiche e ci: 
organismi sociali di Imitino 
Metronio Pressante, è stata 
in seno al consiglio di circa 
scrizione la richiesta di ac
certamenti e chiarimenti dei 
consiglieri comunisti, che nei 
corso d: quattro mesi hann ) 
presentato numerose interro-
gaz.oni sulla questione -ic!-
l'area Populonia. Le richieste 

i della popolazione hanno pre 
! so spunto dalle condizioni d. 
! assoluta carenza di verde del

l'intera circoscr.zione (la più 
piccola, come estensione di 
tcrr . tono ma la p.ù popolosa 
con ì suo: oltre 220 mila ab! 
tant.». 

E' stata cosi sconfitta la 
manovra dell'Ente cechi (un 
cairoz/one clientelare demo 
cristiano che rientra nel no
vero dee!: enti da sciogliere 
con la riforma del parasta
to» dalla quale hanno preso 
le distanze gli stessi lavori-
tori non vedenti assistiti. 
Questi ultimi oltre a solida
rizzare con la popola/."onc di 
Lat.no Mot-omo. hanno chie
sto lo s« o^limento del ear-
roz7one e hanno sollecitato 
:'. passaggio della gestione 
deU'ass.stenza alla Resone . 

E' MANCATO UN SERIO CONFRONTO CRITICO SULL'IDENTITÀ' E IL RUOLO DEL PARTITO 

DC: il congresso sancisce le divisioni 
Andrcottianì ancora primi ma i seguaci di Petrucci li tallonano da vicino - Le contraddizioni nelle tesi delle sinistre 

Deludente, t ranne rari casi. 
sui p:ano del dibatti to e della 
riflessione, il congresso regio
nale della DC laziale si e ri
solto nella pura reg-strazione 
notarile — visto che tut t i ì 
calcol: erano già stat i fatti 
prima ancora che i lavori s: 
aprissero — del numero de; 
delegati che ogni corrente 
porterà alle assise nazionali. 
P.u dunque che il risultato 
puramente formale de', voto, 
si può dire che è stato pro
prio il modo .n e x :1 congres
so e stato ce.ebrato e con

cluso, nella notte di dome
nica, a regnare il prevalere 
del blocco moderato compo
sto da andrcottianì e dorotei. 
o quantomeno della sua logi
ca. A suggellare l'immagine 
di un congresso tut to giocato 
dietro le quinte ha provve
duto lo stes&o Petrucci, leader 
del troncone doroteo che a: 
collega a P.ccoli. incaricando 
un pressoché sconosciuto gre
gario di provincia di liqui
dare gli argomenti in favore 
di Zaccagnim portati dallo 
stesso vicesegretario naz.ona-
!e Galloni. 

Al cartello delle sinistre e 
dei n imonani , guidato dallo 
stesso Galloni — quindici su 
66 i delegati conquistati, pari 
al 25 per cento circa dei vo
ti — va dato a t to di aver 
cercato nel due giorni di con-
greseo un confronto non ritua

le. La DC — ha sostenuto 
Galloni — deve rendersi conto 
che un arco storico e finito, 
quello del centrismo prima, 
del centro sinistra poi. In 
questa fase, dunque, una ri
presa della « centralità » de-
mocr^tiana si rivela oltretut
to superata. Per la DC la 
questione e quella di mo
strarsi m grado di trovare 
una strategia capace d: soste
nere :i confronto con ie altre 
forze e in primo luogo con 
il PCI. Il recapero dei valor: 
popolari, democratici. antifa
scisti del partito deve cost.-
tuire il nocciolo centrale di 
questa nuova l.nea strategica. 

Ma respinta, come il «peg
gio errore -\ l'ipotesi di una 
DC come « parti to di mera 
conservazione <> lo stesso Gal
loni non ha saputo sottrarr . 
ad argomenti logicamente po
co coerenti e sostanzialmen
te t>pec.osi per motivare il no 
della DC alla proposta co
munista di compromesso sto
rico. Ma sarebbe ben illuso
rio pensare di risolvere la 
quest.one morale che nel 
Paese è aperta — lo ha e 
sp'.ic.tamente riconosciuto 
l'esponente de — come un 
grande problema politico con 
la semplice esaltazione delle 
doti di onestà personale di 
Zaccagnini. 

In ogni caso, si è t ra t ta to 
di un discorso che ha fatto 

scarsa presa su un'assemblea 
mostratasi, co", passare del 
tempo, sempre p:ù sensibile 
a: rozzi appelli al patrioti.-
smo di part i to su cui hanno 
spreg.udicatamente puntato 

soprattutto andrcottianì e pe 
Petrucciani. Al punto che la 
esortazione de": leader basista 
La Rocca a una seria auto 
critica sulle ragioni e le re 
sponsabihtà che hanno con 
dotto al deter:oramente dei 
rapporti con il PSI ha prò 
vocato in alcuni settori della 
sala tafferugli — dietimo — 
piuttosto vivaci, con pjgni e 
calci. 

In questo clima — che ha 
lasciato margini solo a qual
che manovra di confluenza 
d: raggruppamenti minori su 
quelli di rilievo nazionale — 
?h andrcottianì non hanno a-
vuto difficoltà a confermare 
.a loro preponderanza nume-
r.ca. nducendo il loro discor
so politico all'esaltaz.one di 
un ger.er:co attivismo com
piuto dal segretario c.ttadino 
Sienorello. E' vero, comun
que. che pur restando al pri 
mo posto con 16 delegati e 
41 mila voti, pan al 27 per 
cento, la corrente vede co
stantemente rosicchiato il suo 
margine di vantaggio dal 
gruppo petrucciano: la diffe 
renza in percentuale t ra J 
due raggruppamenti e ridotta 
a poco meno del due per 

cento e al congresso nazionale 
i dorotei presentano lo stesso 
numero di delegati degli al
leati nemici, cioè 16. 

E" prevedibile comunque che 
almeno tre su sei dei rap
presentanti conquistati dalle 
liste minori finirà in sede 
naz.onale per convergere sul
le pos'.zxn: dell'uno o del
l'altro gruppo Che sono pò: 
qae'.le che negano ogni con
sistenza tanto oli.poteri cara 
ai sostenitori d. Zaccagnim 
d. una « rifonda 7 ione » della 
DC quanto alla .ez:tt:m:ta d: 
una differenza/.one, in s^no 
al partito, tra •< conservatori 

e r.nnovaior: ». In questa chia
ve, si capace come per an-
dreoitian; e dorotei la solu 
z.or.e del.a cr..-.: dcmocristxina 
pass, attraverso la riconqu. 
sta di una «centra l i tà» ip-^r 
quanto variamente interpreta
ta i e una correzione statuta
ria che veda il segretario 
e.etto dal congresso. 

I fanfaman: — o meglio 
forianiam — dal canto loro, 
s: sono a.ss.curat; nove dele 
gali naz.onah E" una nov.ta 
invece, suscettibile di d.ver 
s. svilupp.. l'evidente allenta
mento — te.it imomato dome
nica sera anche dall'interven
to di Dar.da. per quanto più 
duttile e sfumato di quello 
di Bubbico — dei legami che 
tradizionalmente apparentava
no nella regione il gruppo 
alle sjilatre. Le preoccupazio

ni elettorali di Darida non 
gli hanno infatti potuto evi
tare d: allinearsi alle posi-
z.oni nazionali della corrente. 
favorevole a nmp.azzare Zac
cagnini « emblematico di un 
momento di rottura e di con
testazione. con un uomo che 
pienamente rappresenti tut te 
le componenti d^lla DC v. 

Per completare il panora
ma delle forze, vanno infi 
ne ricordati i tre delegati 
conquistati dagli amici di 
Colombo, guidati nel Laz.o da 
Pompei, segnalatosi al con
gresso p r un intervento vio
lentemente anticomunista. 

Inutile azg.ungere. vinto il 
quadro che abb.amo appena 
tracciato, che dall'assemblea 
non è emerso nessuno ac
cenno alla drammatica con-

d.z.or.e della regione, né preoc
cupazioni di trovare e ind.ca
re risposte positive. Se qual
che voce si e levata è stato 
p-2T «denunciare .> — occorre 
veramente dire, con impuden
za — i ritardi frapposti al 
decentramento: naturalmente 
la DC non ne sa n.ente. Non 
e. si poteva, evidentemente, a-
spettare di più da un'assem
blea preparata unicamente a 
rat: fica re — come ha fat
to — la rigida divisione de
gli schieramenti presentatisi 
a congresso. 

a. e. 

Murata 
la porta 

dell'anno santo 
E' stata murata in Vati

cano la porta santa, i cui bat
tenti d. bronzo erano stat i 
chiusi la notte di Natale, a 
conclusone del giub..eo. da 
Paolo VI. Per compiere il la
voro sono stati imp.egati mil
lenovecento matton:. nprodu-
centi .n forma stilistica lo 
stemma del.a fabbrica d: San 
P.etro. 

Lievi scosse 
di terremoto 
a Palombaro 

Tre lievi scosse di terremo
to sono .-tate avvertite ieri 
fcera alle 20 a Palombara Sa-
b.na. 

Secondo accertamenti fatti 
dai carabinieri, non si sono 
avuti danni a persone né ad 
alcun edificio. Le scosse, che 
RI sono susseguite a poca di
stanza l'una dall'altra, hanno 
me^so in allarme vari ahìtantl 
delia cittadina, i quali sono 
usciti dalle loro abitazioni per 
poi rientrarvi poco dopo. 
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